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✓ IL 17 MARZO VIENE APPROVATO IL D.L. N. 18/2020 (CURA ITALIA) CHE PREVEDE UNA SERIE DI MISURE

STRAORDINARIE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO E IL SOSTEGNO ECONOMICO DI FAMIGLIE,
LAVORATORI ED IMPRESE.

COSTITUITO DA 127 ARTICOLI A SOSTEGNO DELL’ECONOMIA CHE DOVREBBERO AVERE EFFETTI ECONOMICI, TRAMITE UN EFFETTO

LEVA, PER CIRCA 350 MLD.

✓ L’8 APRILE VIENE APPROVATO IL D.L. N. 23/2020 (DECRETO LIQUIDITÀ) CHE PREVEDE UNA SERIE DI MISURE

URGENTI IN MATERIA DI ACCESSO AL CREDITO E DI ADEMPIMENTI FISCALI PER LE IMPRESE, DI POTERI SPECIALI NEI

SETTORI STRATEGICI, NONCHÉ INTERVENTI IN MATERIA DI SALUTE E LAVORO, DI PROROGA DI TERMINI

AMMINISTRATIVI E PROCESSUALI.
COSTITUITO DA 44 ARTICOLI A SOSTEGNO DELL’ECONOMIA CHE DOVREBBERO AVERE EFFETTI ECONOMICI, TRAMITE UN EFFETTO

LEVA, PER CIRCA 400 MLD.

✓ IL 18 MAGGIO VIENE APPROVATO IL D.L. N. 34/2020 (DECRETO RILANCIO) CHE PREVEDE UNA SERIE DI MISURE

URGENTI IN MATERIA DI SALUTE, SOSTEGNO AL LAVORO E ALL'ECONOMIA, NONCHÉ DI POLITICHE SOCIALI CONNESSE

ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19.
COSTITUITO DA 266 ARTICOLI A SOSTEGNO DELL’ECONOMIA CON UN INVESTIMENTO DI 55 MILIARDI.



ART. 2364 C.C. NELLE SPA

2. L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEVE ESSERE CONVOCATA ALMENO UNA VOLTA L'ANNO, ENTRO IL TERMINE STABILITO

DALLO STATUTO E COMUNQUE NON SUPERIORE A CENTOVENTI GIORNI DALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO SOCIALE.

LO STATUTO PUÒ PREVEDERE UN MAGGIOR TERMINE, COMUNQUE NON SUPERIORE A CENTOTTANTA GIORNI, NEL

CASO DI SOCIETÀ TENUTE ALLA REDAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO OVVERO QUANDO LO RICHIEDONO

PARTICOLARI ESIGENZE RELATIVE ALLA STRUTTURA ED ALL'OGGETTO DELLA SOCIETÀ; IN QUESTI CASI GLI

AMMINISTRATORI SEGNALANO NELLA RELAZIONE PREVISTA DALL'ARTICOLO 2428 LE RAGIONI DELLA DILAZIONE

ART. 2478-BIS C.C. NELLE SRL (PRESENTATO AI SOCI)

TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO



DECRETO «CURA ITALIA» ART. 106

1. IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DAGLI ARTT. 2364, SECONDO COMMA, E 2478-BIS, DEL CODICE CIVILE O ALLE

DIVERSE DISPOSIZIONI STATUTARIE, L’ASSEMBLEA ORDINARIA È CONVOCATA ENTRO CENTOTTANTA GIORNI DALLA

CHIUSURA DELL’ESERCIZIO;

TERMINE ORDINARIO AL 28 GIUGNO 2020

TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO



MOTIVAZIONI

CONSENTIRE ALLE SOCIETÀ DI CONVOCARE L’ASSEMBLEA ORDINARIA ENTRO UN TERMINE PIÙ AMPIO RISPETTO A

QUELLO ORDINARIO STABILITO DAL CODICE CIVILE, NONCHÉ A FACILITARE LO SVOLGIMENTO DELLE ASSEMBLEE NEL

RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI VOLTE A RIDURRE IL RISCHIO DI CONTAGIO

7. LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ALLE ASSEMBLEE CONVOCATE ENTRO IL 31 LUGLIO 2020
OVVERO ENTRO LA DATA, SE SUCCESSIVA, FINO ALLA QUALE È IN VIGORE LO STATO DI EMERGENZA SUL TERRITORIO

NAZIONALE RELATIVO AL RISCHIO SANITARIO CONNESSO ALL'INSORGENZA DELLA EPIDEMIA DA COVID-19.

TERMINE ORDINARIO AL 28 GIUGNO 2020

TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO



MAGGIOR TERMINE DEI 180 GG EX ART. 2364 E 2478-BIS:

➢ IN CASO DI OBBLIGO DI REDAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO (D.LGS. 127/1991)

➢ QUANDO LO RICHIEDONO PARTICOLARI ESIGENZE RELATIVE ALLA STRUTTURA ED ALL'OGGETTO DELLA SOCIETÀ

E’ NECESSARIO “CHE IL RICONOSCIMENTO DELLE PARTICOLARI ESIGENZE CHE RICHIEDONO IL DIFFERIMENTO

NELL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO VENGA RICONOSCIUTO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CON UNA FORMALE

DELIBERA PRIMA DELLA SCADENZA DEI QUATTRO MESI (N.D.A: ORA 120 GIORNI) DALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO PREVISTI

DALLA LEGGE IN VIA GENERALE” COME RICHIESTO DALLA RM 13/3/76 N. 503.

TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO



ASSEMBLEA DEI SOCI 28/06/2020

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA SOCI 20/06/2020

DEPOSITO DEL PROGETTO PRESSO LA SEDE SOCIALE ( ? ) 13/06/2020

COMUNICAZIONE DEL PROGETTO DI BILANCIO ALL’ODC 29/05/2020

TERMINE RINUNCIABILE

PREDISPOSIZIONE PROGETTO DI BILANCIO (AU/CDA), ALMENO 30 GG PRIMA ASSEMBLEA IN PRESENZA

DELL’ORGANO DI CONTROLLO 29/05/2020

RIEPILOGO TERMINI DI PREDISPOSIZIONE PROGETTO DI BILANCIO



ASSEMBLEA IN 1° CONVOCAZIONE ENTRO I 180 GG (ERANO 120GG) MA IL BILANCIO PUÒ ESSERE APPROVATO

ANCHE IN 2° CONVOCAZIONE.

NELLE SPA ART. 2369, C. 2 C.C.:

NELL'AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA PUÒ ESSERE FISSATO IL GIORNO PER LA SECONDA

CONVOCAZIONE. QUESTA NON PUÒ AVER LUOGO NELLO STESSO GIORNO FISSATO PER LA PRIMA. SE IL GIORNO PER

LA SECONDA CONVOCAZIONE NON È INDICATO NELL'AVVISO, L'ASSEMBLEA DEVE ESSERE RICONVOCATA ENTRO 30
GIORNI DALLA DATA DELLA PRIMA.

31/12/2019 + 180 + 30 = 28/07/2020

TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO



MANCATA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA, SANZIONATA AI SENSI DELL’ART. 2631 C.C. (NOTA MISE N. 72265

DEL 29/04/2014):

GLI AMMINISTRATORI E I SINDACI CHE OMETTONO DI CONVOCARE L'ASSEMBLEA DEI SOCI NEI CASI PREVISTI DALLA

LEGGE O DALLO STATUTO, NEI TERMINI IVI PREVISTI, SONO PUNITI CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA

DA 1.032 A 6.197 EURO…

LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA È AUMENTATA DI UN TERZO IN CASO DI CONVOCAZIONE A SEGUITO DI

PERDITE O PER EFFETTO DI ESPRESSA LEGITTIMA RICHIESTA DA PARTE DEI SOCI.

TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO



CIRCOLARE MISE 15.4.2020, N. 3723/C ALLE CCIAA

AI FINI RILEVANTI PER CODESTE CAMERE, I TERMINI DI LEGGE PER IL DEPOSITO DEI BILANCI E DEGLI ATTI COLLEGATI,

RISULTANO PERTANTO REGOLATI IN FUNZIONE DELLA PREDETTA DISPOSIZIONE (N.D.A.: ARTICOLO 106) E, A NORMA

DELL’ARTICOLO 2435 C.C. (CHE NON RISULTA MODIFICATO DALLE DUE NORME QUI COMMENTATE), IL TERMINE DI

DEPOSITO ORDINARIO RESTA DI TRENTA GIORNI DALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO STESSO. NE CONSEGUE PERTANTO

SEMPRE A TITOLO DI ESEMPIO CHE NELL’IPOTESI DI ESERCIZI SOCIALI CHIUSI AL 31 DICEMBRE IL TERMINE ULTIMO DI

ADEMPIMENTO SARÀ ENTRO 30 GIORNI DALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO. QUANTO PRECEDE ANCHE IN RELAZIONE A

QUANTO DISPOSTO DAGLI ARTICOLI 2631 E 2630 DEL C.C

TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO



DECRETO «CURA ITALIA» ART. 106

2. CON L’AVVISO DI CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE ORDINARIE O STRAORDINARIE LE SOCIETÀ PER AZIONI, LE SOCIETÀ

IN ACCOMANDITA PER AZIONI, LE SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA E LE SOCIETÀ COOPERATIVE POSSONO

PREVEDERE, ANCHE IN DEROGA ALLE DIVERSE DISPOSIZIONI STATUTARIE, L’ESPRESSIONE DEL VOTO IN VIA

ELETTRONICA O PER CORRISPONDENZA E L’INTERVENTO ALL’ASSEMBLEA MEDIANTE MEZZI DI TELECOMUNICAZIONE; LE

PREDETTE SOCIETÀ POSSONO ALTRESÌ PREVEDERE CHE L’ASSEMBLEA SI SVOLGA, ANCHE ESCLUSIVAMENTE, MEDIANTE

MEZZI DI TELECOMUNICAZIONE CHE GARANTISCANO L’IDENTIFICAZIONE DEI PARTECIPANTI, LA LORO PARTECIPAZIONE

E L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI AGLI ARTT. 2370, QUARTO COMMA, 2479-

BIS, QUARTO COMMA, E 2538, SESTO COMMA, CODICE CIVILE SENZA IN OGNI CASO LA NECESSITÀ CHE SI TROVINO

NEL MEDESIMO LUOGO, OVE PREVISTI, IL PRESIDENTE, IL SEGRETARIO O IL NOTAIO;

MODALITÀ DI TENUTA DELL’ASSEMBLEA E DELLE ALTRE RIUNIONI



MODALITÀ DI TENUTA DELL’ASSEMBLEA E DELLE ALTRE RIUNIONI

AVVISO DI CONVOCAZIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA … S.R.L. È CONVOCATO PER IL GIORNO … ALLE ORE

… PRESSO LA SEDE LEGALE [OPPURE ALTRO LUOGO SE PREVISTO DALLO STATUTO], PER

DISCUTERE E DELIBERARE SUL SEGUENTE:

ORDINE DEL GIORNO

1. INFORMATIVA DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO SULLE AZIONI INTRAPRESE A TUTELA DELLA

SALUTE A SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19.

2. COMUNICAZIONI IN MERITO ALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI BILANCIO D’ESERCIZIO AL

…

SI COMUNICA CHE, IN CONSIDERAZIONE DELL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19 IN CORSO

L’INTERVENTO ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE POTRÀ AVVENIRE SOLO IN

VIDEOAUDIOCONFERENZA CON LE SEGUENTI MODALITÀ: …



MODALITÀ DI TENUTA DELL’ASSEMBLEA E DELLE ALTRE RIUNIONI

ASSUME LA PRESIDENZA AI SENSI DELL’ART. … DELLO STATUTO SOCIALE IL SIG. …, PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, IL QUALE DICHIARA E CONSTATA:

1. CHE, COME INDICATO ANCHE NELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE, L’INTERVENTO A QUESTA

RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUÒ AVVENIRE SOLO IN

VIDEOAUDIOCONFERENZA;

2. CHE PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RISULTANO COLLEGATI IN

VIDEOAUDIOCONFERENZA.

IL PRESIDENTE IDENTIFICA TUTTI I PARTECIPANTI E SI ACCERTA CHE A TUTTI SOGGETTI,

COLLEGATI IN VIDEO/AUDIOCONFERENZA, SIA CONSENTITO SEGUIRE LA DISCUSSIONE,

TRASMETTERE E RICEVERE DOCUMENTI, INTERVENIRE IN TEMPO REALE, CON CONFERMA DA

PARTE DI CIASCUN PARTECIPANTE…



MODALITÀ DI TENUTA DELL’ASSEMBLEA E DELLE ALTRE RIUNIONI

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA SOCI

L’ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA S.R.L. … È CONVOCATA PER IL GIORNO … ALLE ORE … PRESSO LA SEDE

LEGALE, PER DISCUTERE E DELIBERARE SUL SEGUENTE:

ORDINE DEL GIORNO

1) APPROVAZIONE DEL BILANCIO AL … E DEI DOCUMENTI CORRELATI;

2) DELIBERE CONSEQUENZIALI.

QUALORA ALL’ASSEMBLEA IN PRIMA CONVOCAZIONE I SOCI NON RISULTASSERO IN NUMERO LEGALE, LA

SECONDA CONVOCAZIONE È FISSATA PER IL GIORNO …, ALLE ORE … PRESSO LA SEDE LEGALE.

I SOCI POSSONO FARSI RAPPRESENTARE IN ASSEMBLEA DA ALTRI SOGGETTI, CON DELEGA SCRITTA E NEL

RISPETTO DELL’ART. … DELLO STATUTO SOCIALE.

L’INTERVENTO ALL’ASSEMBLEA PUÒ AVVENIRE ANCHE IN VIDEOAUDIOCONFERENZA CON LE SEGUENTI

MODALITÀ: …



MODALITÀ DI TENUTA DELL’ASSEMBLEA E DELLE ALTRE RIUNIONI

ASSUME LA PRESIDENZA AI SENSI DELL’ART. … DELLO STATUTO SOCIALE IL SIG. …, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI

AMMINISTRAZIONE, IL QUALE DICHIARA E CONSTATA:

1) CHE, COME INDICATO ANCHE NELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE ED IN CONFORMITÀ ALLE PREVISIONI DELL’ART. …

DELLO STATUTO SOCIALE, L’INTERVENTO ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUÒ AVVENIRE

ANCHE IN AUDIOCONFERENZA;

2) CHE PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SONO PRESENTI FISICAMENTE:

IL PRESIDENTE RICORDA CHE LA PARTECIPAZIONE IN VIDEOAUDIOCONFERENZA A QUESTA ASSEMBLEA È CONSENTITA

SIA DALL’ART. … DELLO STATUTO SOCIALE, SIA DALL’ART. 106 DEL D.L. N. 18 DEL 17 MARZO 2020 CHE PREVEDE

ESPRESSAMENTE L’INTERVENTO ALL’ASSEMBLEA MEDIANTE MEZZI DI TELECOMUNICAZIONE E CHE L’ASSEMBLEA SI

SVOLGA, ANCHE ESCLUSIVAMENTE, MEDIANTE MEZZI DI TELECOMUNICAZIONE CHE GARANTISCANO L’IDENTIFICAZIONE

DEI PARTECIPANTI, LA LORO PARTECIPAZIONE E L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI

AGLI ARTT. 2370, COMMA 4, 2479-BIS, COMMA 4, E 2538, COMMA 6, C.C., SENZA IN OGNI CASO LA NECESSITÀ CHE SI

TROVINO NEL MEDESIMO LUOGO, OVE PREVISTI, IL PRESIDENTE, IL SEGRETARIO O IL NOTAIO.

COPIA DEI DOCUMENTI ILLUSTRATI ERA STATA ANTICIPATA A TUTTI I CONVOCANTI TRAMITE

MESSAGGIO DI POSTA ELETTRONICA.



ASSEMBLEA TOTALITARIA IN MANCANZA DELLE FORMALITÀ RICHIESTE PER LA CONVOCAZIONE

DAGLI ARTT. 2366 E 2479-BIS

NELLE SPA:

✓ PRESENZA INTERO CAPITALE SOCIALE E MAGGIORANZA AMMINISTRATORI E SINDACI

NELLE SRL:

✓ PRESENZA INTERO CAPITALE SOCIALE E AMMINISTRATORI/SINDACI INFORMATI DELLA RIUNIONE (QUINDI ANCHE

ASSENTI)

MODALITÀ DI TENUTA DELL’ASSEMBLEA E DELLE ALTRE RIUNIONI



DECRETO «CURA ITALIA» ART. 106

2. LE SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA POSSONO, INOLTRE, CONSENTIRE, ANCHE IN DEROGA A QUANTO PREVISTO
DALL’ART. 2479, QUARTO COMMA, DEL CODICE CIVILE E ALLE DIVERSE DISPOSIZIONI STATUTARIE, CHE L’ESPRESSIONE

DEL VOTO AVVENGA MEDIANTE CONSULTAZIONE SCRITTA O PER CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO.

4. LE SOCIETÀ CON AZIONI QUOTATE POSSONO DESIGNARE PER LE ASSEMBLEE ORDINARIE O STRAORDINARIE IL

RAPPRESENTANTE PREVISTO DALL’ARTICOLO 135-UNDECIES DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998, N. 58,
ANCHE OVE LO STATUTO DISPONGA DIVERSAMENTE. LE MEDESIME SOCIETÀ POSSONO ALTRESÌ PREVEDERE

NELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE CHE L’INTERVENTO IN ASSEMBLEA SI SVOLGA ESCLUSIVAMENTE TRAMITE IL

RAPPRESENTANTE DESIGNATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 135-UNDECIES DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998,
N. 58; AL PREDETTO RAPPRESENTANTE DESIGNATO POSSONO ESSERE CONFERITE ANCHE DELEGHE O SUBDELEGHE AI

SENSI DELL’ARTICOLO 135-NOVIES DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998, N. 58, IN DEROGA ALL’ART. 135-
UNDECIES, COMMA 4, DEL MEDESIMO DECRETO.

MODALITÀ DI TENUTA DELL’ASSEMBLEA E DELLE ALTRE RIUNIONI



CODICE CIVILE ART. 2427 COMMA 1 N.22-QUATER: CONTENUTO DELLA NOTA INTEGRATIVA:
«LA NOTA INTEGRATIVA DEVE INDICARE LA NATURA E L’EFFETTO PATRIMONIALE, FINANZIARIO ED

ECONOMICO DEI FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO.»

FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO - PARAGRAFI 59 – 67 :
«I FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO SONO QUEI FATTI, POSITIVI E/O

NEGATIVI, CHE AVVENGONO TRA LA DATA DI CHIUSURA E LA DATA DI FORMAZIONE DEL BILANCIO

D’ESERCIZIO.»

OIC 29

IAS 10 FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO:
«FATTI INTERVENUTI DOPO LA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO SONO QUEI FATTI, SIA

FAVOREVOLI SIA SFAVOREVOLI, CHE SI VERIFICANO TRA LA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO E

LA DATA IN CUI IL BILANCIO È AUTORIZZATO ALLA PUBBLICAZIONE.»

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



ART. 2427, P.TO 22-QUATER CODICE CIVILE: LA NOTA INTEGRATIVA DEVE INDICARE

LA NATURA E L'EFFETTO PATRIMONIALE, FINANZIARIO ED ECONOMICO DEI FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA

CHIUSURA DELL'ESERCIZIO

P.C. OIC 29: FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

a) FATTI SUCCESSIVI CHE DEVONO ESSERE RECEPITI NEI VALORI DI BILANCIO

b) FATTI SUCCESSIVI CHE NON DEVONO ESSERE RECEPITI NEI VALORI DI BILANCIO

c) FATTI SUCCESSIVI CHE POSSONO INCIDERE SULLA CONTINUITÀ AZIENDALE

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



a) FATTI SUCCESSIVI CHE DEVONO ESSERE RECEPITI NEI VALORI DI BILANCIO

FATTI POSITIVI E/O NEGATIVI CHE EVIDENZIANO CONDIZIONI GIÀ ESISTENTI ALLA DATA DEL BILANCIO, MA CHE SI MANIFESTANO DOPO LA

CHIUSURA DELL’ESERCIZIO E CHE RICHIEDONO MODIFICHE AI VALORI DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ IN BILANCIO, IN CONFORMITÀ AL POSTULATO

DELLA COMPETENZA:

− LA DEFINIZIONE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO DI UNA CAUSA LEGALE IN ESSERE ALLA DATA DI BILANCIO PER UN IMPORTO DIVERSO DA

QUELLO PREVEDIBILE A TALE DATA;

− I FATTI DA CUI EMERGA CHE TALUNE ATTIVITÀ GIÀ ALLA DATA DI BILANCIO AVEVANO SUBÌTO RIDUZIONI DUREVOLI DI VALORE O RIDUZIONI DEL

VALORE DI MERCATO RISPETTO AL COSTO (A SECONDA DELLE FATTISPECIE) OVVERO EVIDENZINO SITUAZIONI, ESISTENTI ALLA DATA DI BILANCIO,
CHE INCIDANO SULLE VALUTAZIONI DI BILANCIO; PER ESEMPIO:

− IL DETERIORAMENTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA DI UN DEBITORE, CONFERMATA DAL FALLIMENTO DELLO STESSO DOPO LA DATA DI

CHIUSURA, CHE NORMALMENTE INDICA CHE LA SITUAZIONE DI PERDITA DEL CREDITO ESISTEVA GIÀ ALLA DATA DI BILANCIO;

− LA VENDITA DI PRODOTTI GIACENTI A MAGAZZINO A FINE ANNO A PREZZI INFERIORI RISPETTO AL COSTO, CHE FORNISCE L’INDICAZIONE DI UN

MINOR VALORE DI REALIZZO ALLA DATA DI BILANCIO;

− LA DETERMINAZIONE, DOPO LA DATA DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO, DEL COSTO DI ATTIVITÀ ACQUISTATE O DEL CORRISPETTIVO DI ATTIVITÀ

VENDUTE, PRIMA DELLA DATA DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO;

− LA DETERMINAZIONE, DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO, DI UN PREMIO DA CORRISPONDERE A DIPENDENTI QUALE EMOLUMENTO PER LE

PRESTAZIONI RELATIVE ALL’ESERCIZIO CHIUSO;

− LA SCOPERTA DI UN ERRORE O DI UNA FRODE.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



b) FATTI SUCCESSIVI CHE NON DEVONO ESSERE RECEPITI NEI VALORI DI BILANCIO

SONO QUEI FATTI CHE INDICANO SITUAZIONI SORTE DOPO LA DATA DI BILANCIO, CHE NON RICHIEDONO VARIAZIONE
DEI VALORI DI BILANCIO, IN QUANTO DI COMPETENZA DELL’ESERCIZIO SUCCESSIVO. ESEMPI:

− LA DIMINUZIONE NEL VALORE DI MERCATO DI TALUNI STRUMENTI FINANZIARI NEL PERIODO SUCCESSIVO RISPETTO
ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO, QUALORA TALE RIDUZIONE RIFLETTE CONDIZIONI DI MERCATO INTERVENUTE DOPO
LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO;

− LA DISTRUZIONE DI IMPIANTI DI PRODUZIONE CAUSATA DA CALAMITÀ;

− LA PERDITA DERIVANTE DALLA VARIAZIONE DEI TASSI DI CAMBIO CON VALUTE ESTERE;

− LA SOSTITUZIONE DI UN PRESTITO A BREVE CON UNO A LUNGO TERMINE CONCLUSASI NEL PERIODO TRA LA DATA
DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO E QUELLA DI FORMAZIONE DEL BILANCIO;

− LA RISTRUTTURAZIONE DI UN DEBITO AVENTE EFFETTI CONTABILI NEL PERIODO TRA LA DATA DI CHIUSURA
DELL’ESERCIZIO E QUELLA DI FORMAZIONE DEL BILANCIO.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



c) FATTI SUCCESSIVI CHE POSSONO INCIDERE SULLA CONTINUITÀ AZIENDALE

ALCUNI FATTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI CHIUSURA DEL BILANCIO POSSONO FAR VENIRE MENO IL

PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE. GLI AMMINISTRATORI, AD ESEMPIO, POSSONO

MOTIVATAMENTE MANIFESTARE L’INTENDIMENTO DI PROPORRE LA LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ O DI

CESSARE L’ATTIVITÀ OPERATIVA.

OPPURE LE CONDIZIONI GESTIONALI DELLA SOCIETÀ STESSA, QUALI UN PEGGIORAMENTO NEL

RISULTATO DI GESTIONE E NELLA POSIZIONE FINANZIARIA DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO,
POSSONO FAR SORGERE LA NECESSITÀ DI CONSIDERARE SE, NELLA REDAZIONE DEL BILANCIO

D’ESERCIZIO, SIA ANCORA APPROPRIATO BASARSI SUL PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE.

SE IL PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE NON RISULTA ESSERE PIÙ APPROPRIATO AL MOMENTO

DELLA REDAZIONE DEL BILANCIO, È NECESSARIO CHE NELLE VALUTAZIONI DI BILANCIO SI TENGA CONTO DEGLI

EFFETTI DEL VENIR MENO DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



ART. 2428 CODICE CIVILE: DALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE DEVONO IN OGNI CASO RISULTARE:

• 5) (NUMERO ABROGATO DALL’ART. 6, COMMA 11 D.LGS. 18 AGOSTO 2015, N. 139) [ I FATTI DI RILIEVO AVVENUTI

DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO]

• 6) L'EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

IN QUESTO CASO SI DOVREBBE FORNIRE LA PRIMA ANALISI DEI CONTI DEL 2020…

TENENDO A MENTE I PRECISI VINCOLI RICHIESTI DAL COD. CIVILE (ARTT. 2446, 2447 PER LE SPA E 2482-BIS E TER SRL)

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



ANCHE LE SOCIETÀ CHE REDIGONO IL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 2435-BIS CC DEVONO

RIPORTARE IN NOTA INTEGRATIVA LE RELATIVE INFORMAZIONI

OIC29 PAR. 65. AI SENSI DELL’ARTICOLO 2435-BIS DEL CODICE CIVILE LA NOTA INTEGRATIVA DEVE FORNIRE LE

INFORMAZIONI RICHIESTE DALL’ARTICOLO 2427 COMMA 1, NUMERO 22 QUATER) DEL CODICE CIVILE E PERTANTO SI DEVE

APPLICARE IL PARAGRAFO 61 DEL PRESENTE PRINCIPIO (OIC 29).

NO LE MICRO IMPRESE EX ART. 2435-TER CC

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



…DIVENTANO ELEMENTI CRITICI

TALI FATTORI DI INSTABILITÀ SONO STATI CONSIDERATI:

➢ COME EVENTI CHE NON COMPORTANO RETTIFICHE SUI SALDI DI BILANCIO (NON ADJUSTING EVENTS) AI SENSI DELLO IAS
10 PARAGRAFO 21;

➢ COME FATTI CHE INDICANO SITUAZIONI SORTE DOPO LA DATA DI BILANCIO, CHE NON RICHIEDONO VARIAZIONE DEI

VALORI DI BILANCIO, IN QUANTO DI COMPETENZA DELL’ESERCIZIO SUCCESSIVO AI SENSI DELL’OIC 29 PARAGRAFO 59 B)

TALI FATTORI DI INCERTEZZA POTREBBERO INFLUENZARE, PRINCIPALMENTE MA NON ESCLUSIVAMENTE LE POSTE DI BILANCIO

SOGGETTE A VALUTAZIONE PER LA CUI DESCRIZIONE SI RIMANDA A…

INFORMATIVA

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



VALUTAZIONI A FAIR VALUE

OLTRE ALL’INFORMATIVA DIVENTANO ELEMENTI CRITICI

DETERMINAZIONE DELLE PERDITE ATTESE

RIDUZIONE DI VALORE DELLE ATTIVITÀ

IMPOSTE ANTICIPATE

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



OIC 29 PAR. 62

IL TERMINE ENTRO CUI IL FATTO SI DEVE VERIFICARE PERCHÉ SE NE TENGA CONTO È LA DATA DI

FORMAZIONE DEL BILANCIO, CHE NELLA GENERALITÀ DEI CASI È INDIVIDUATA CON LA DATA DI

REDAZIONE DEL PROGETTO DI BILANCIO D’ESERCIZIO DA PARTE DEGLI AMMINISTRATORI.
TUTTAVIA, SE TRA LA DATA DI FORMAZIONE DEL BILANCIO E LA DATA DI APPROVAZIONE DA PARTE

DELL’ORGANO ASSEMBLEARE SI VERIFICASSERO EVENTI TALI DA AVERE UN EFFETTO RILEVANTE SUL

BILANCIO, GLI AMMINISTRATORI DEBBONO ADEGUATAMENTE MODIFICARE IL PROGETTO DI BILANCIO,
NEL RISPETTO DEL PROCEDIMENTO PREVISTO PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO.

L’ORIZZONTE TEMPORALE DA PRENDERE IN CONSIDERAZIONE

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



CASO 5/2020 ASSONIME–IMPATTO DELLA PANDEMIA DA COVID-19 SUI BILANCI DELLE IMPRESE RELATIVI ALL’ESERCIZIO 2019

​GLI EVENTI RICONDUCIBILI ALLA PANDEMIA DA COVID-19 SONO DA CONSIDERARE FATTI AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA
DELL'ESERCIZIO CHE NON COMPORTANO UNA RETTIFICA DEI CONTI DEL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2019; PERTANTO
GLI IMPATTI NEGATIVI DELLA PANDEMIA NON GENERANO EFFETTI NEI PROCESSI DI VALUTAZIONE, IVI INCLUSI QUELLI DI
IMPAIRMENT TEST DEI VALORI ISCRITTI IN BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2019.

QUANDO TALI EVENTI SIANO CONSIDERATI RILEVANTI, SI DEVONO DARE ADEGUATE INFORMAZIONI IN NOTA INTEGRATIVA. TALI
INFORMAZIONI POTRANNO ESSERE SOLO O PREVALENTEMENTE DI NATURA QUALITATIVA, CONSIDERATA L'ESTREMA DIFFICOLTÀ,
NELLE PRESENTI CONDIZIONI DI INCERTEZZA, DI POTER FORNIRE ANCHE UNA STIMA QUANTITATIVA ATTENDIBILE DEGLI EFFETTI
SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ.

GLI ELEMENTI DI INCERTEZZA CONDIZIONANO ANCHE LA VALUTAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI IN MERITO AGLI EFFETTI SULLA
CONTINUITÀ AZIENDALE DERIVANTI DALLA DIFFUSIONE DEL CONTAGIO COVID-19 ALLA LUCE DEL POSSIBILE PEGGIORAMENTO
DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE.

IN CONSIDERAZIONE DI QUESTE DIFFICOLTÀ, IL DECRETO-LEGGE N. 23/2020 HA INTRODOTTO UNA REGOLA SPECIALE AL FINE DI
VALUTARE LA SUSSISTENZA DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE RELATIVA AI BILANCI D'ESERCIZIO DELLE SOCIETÀ OIC ADOPTER
CHIUSI ENTRO IL 23 FEBBRAIO 2020.

NELL'AMBITO DELLE VALUTAZIONI OPERATE SIA AI FINI DELL'INFORMATIVA DI BILANCIO SIA AI FINI DELLA VERIFICA DEL PRINCIPIO
DI CONTINUITÀ AZIENDALE, GLI AMMINISTRATORI DEVONO CONSIDERARE ANCHE LE INIZIATIVE ADOTTATE DALLE AUTORITÀ
NAZIONALI E INTERNAZIONALI PER FRONTEGGIARE LA CRISI SANITARIA E GLI IMPATTI ECONOMICI CHE NE POSSONO DERIVARE.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



CONTINUITÀ AZIENDALE: QUADRO NORMATIVO

CODICE CIVILE ART. 2423 BIS C.1: PRINCÌPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO

«LA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEVE ESSERE FATTA SECONDO PRUDENZA E NELLA PROSPETTIVA

DELLA CONTINUAZIONE DELL'ATTIVITÀ, NONCHÉ TENENDO CONTO DELLA FUNZIONE

ECONOMICA DELL'ELEMENTO DELL'ATTIVO O DEL PASSIVO CONSIDERATO»

OIC 1 LA “CONTINUAZIONE DELL'ATTIVITÀ” DELL'IMPRESA È UN POSTULATO DEL BILANCIO, REGOLA,
GERARCHICAMENTE SUPERIORE ALLE REGOLE E AI PRINCIPI PARTICOLARI APPLICABILI A

SPECIFICHE FATTISPECIE.

POSTULATI DEL BILANCIO D'ESERCIZIO
… B) PROSPETTIVA DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE…

OIC 11



CONTINUITÀ AZIENDALE: QUADRO NORMATIVO

OIC 11 … PROSPETTIVA DELLA CONTINUAZIONE DELL’ATTIVITÀ E QUINDI TENENDO CONTO DEL FATTO CHE

L’AZIENDA COSTITUISCE UN COMPLESSO ECONOMICO FUNZIONANTE DESTINATO, ALMENO PER

UN PREVEDIBILE ARCO TEMPORALE FUTURO, ALLA PRODUZIONE DI REDDITO.
… FUNZIONAMENTO A MENO CHE NON INTERVENGA UNA DELLE CAUSE DI SCIOGLIMENTO DI CUI

ALL’ART 2484 DEL CODICE CIVILE.

GLI AMMINISTRATORI DEVONO ACQUISIRE TUTTE LE INFORMAZIONI DISPONIBILI CIRCA LA

PERMANENZA DEL PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE. SE GLI AMMINISTRATORI SONO

A CONOSCENZA DEL FATTO CHE IN UN ARCO TEMPORALE FUTURO DI ALMENO DODICI MESI

DALLA DATA DI CHIUSURA DELL’ESERCIZIO INTERVENGA, O È PROBABILE CHE INTERVENGA, UNA

DELLE CAUSE DI INTERRUZIONE PREVISTE AL PAR. 19, NE DEVONO TENERE CONTO NELLA

REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO E DARNE ADEGUATA INFORMATIVA



“LE VALUTAZIONI DEGLI AMMINISTRATORI NELLA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO, DEVONO ESSERE

BASATE ANCHE SULLE INFORMAZIONI DISPONIBILI DOPO IL 31 DICEMBRE 2019 E, PRECISAMENTE, FINO

ALLA DATA DEL CDA CHE APPROVA (O RIAPPROVA) IL PROGETTO DI BILANCIO, IN CASO DI UTILIZZO DI

PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI, OPPURE FINO ALLA DATA DELL’ASSEMBLEA CHIAMATA AD

ESPRIMERSI SUL BILANCIO STESSO, IN CASO DI UTILIZZO DEI PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI.

TRA DETTE INFORMAZIONI DEVONO ESSERE RICOMPRESE QUELLE CHE POSSONO RIGUARDARE

L’ESISTENZA DI EVENTUALI SIGNIFICATIVE INCERTEZZE DERIVANTI DALL’IMPREVEDIBILITÀ DEGLI SVILUPPI

DELL’EMERGENZA, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLE EVENTUALI IMPLICAZIONI SULLA CONTINUITÀ

AZIENDALE.”

Fonte: Assirevi

CONTINUITÀ AZIENDALE: IMPLICAZIONI DA COVID-19



D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)

ART. 6 (DISPOSIZIONI TEMPORANEE IN MATERIA DI RIDUZIONE DEL CAPITALE) 

1. A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO E FINO ALLA DATA

DEL 31 DICEMBRE 2020 NON SI APPLICANO GLI ARTICOLI 2446, COMMI SECONDO E TERZO,
2447, 2482 BIS, COMMI QUARTO, QUINTO E SESTO, E 2482 TER DEL CODICE CIVILE. PER LO

STESSO PERIODO NON OPERA LA CAUSA DI SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ PER RIDUZIONE O

PERDITA DEL CAPITALE SOCIALE DI CUI AGLI ARTICOLI 2484, N. 4, E 2545 DUODECIES DEL

CODICE CIVILE.

QUINDI DAL 9/4 AL 31/12 «CONGELAMENTO DELLE PERDITE»



LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA PRECISA CHE LA NORMA MIRA AD EVITARE CHE LA PERDITA DEL CAPITALE,

DOVUTA ALLA CRISI COVID-19 E VERIFICATASI NEL CORSO DEGLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2020,

PONGA GLI AMMINISTRATORI DI UN NUMERO ELEVATISSIMO DI IMPRESE NELL’ALTERNATIVA – PALESEMENTE

ABNORME – TRA L’IMMEDIATA MESSA IN LIQUIDAZIONE, CON PERDITA DELLA PROSPETTIVA DI

CONTINUITÀ PER IMPRESE ANCHE PERFORMANTI, ED IL RISCHIO DI ESPORSI A RESPONSABILITÀ PER

GESTIONE NON CONSERVATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 2486 DEL CODICE CIVILE. LA SOSPENSIONE DEGLI

OBBLIGHI PREVISTI DAL CODICE CIVILE IN TERMINE DI PERDITA DEL CAPITALE SOCIALE, PER CONTRO, TIENE

CONTO DELLA NECESSITÀ DI FRONTEGGIARE LE DIFFICOLTÀ DELL’EMERGENZA COVID-19 CON UNA CHIARA

RAPPRESENTAZIONE DELLA REALTÀ, NON DEFORMATA DA UNA SITUAZIONE CONTINGENTE ED

ECCEZIONALE.

D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)



SICURAMENTE LA NORMA NON NASCE PER STERILIZZARE LE PERDITE DEL 2019, VISTO CHE
IL COVID-19 ARRIVA IN IT A FEBBRAIO;

NEL BILANCIO 2019 VI POTREBBERO PERÒ ESSERE DEGLI IMPATTI VALUTATIVI CORRELATI:

✓SVALUTAZIONE DEI CREDITI AD ES. CLIENTE CHE HA CHIUSO DEFINITIVAMENTE CAUSA COVID
O PRESENTATO DOMANDA DI CONCORDATO IN BIANCO. IL CREDITO DOVREBBE ESSERE
SVALUTATO NEL BILANCIO DEL 2019

✓SVALUTAZIONE DEL MAGAZZINO PER VENDITE A SCONTO NEL 2020. NEL BILANCIO 2019
NEL VALUTARE IL MAGAZZINO LA SOCIETÀ DEVE VALORIZZARE LE GIACENZE AL MINOR
VALORE

IN QUESTI CASI GLI EFFETTI DELLA PERDITA SUL BILANCIO 2019 SONO RIFERIBILI (ALMENO IN
PARTE) AGLI EFFETTI DEL COVID PERTANTO SI POTREBBE APRIRE UNO SPIRAGLIO
ALL’APPLICAZIONE ANCHE AL 2019 PER EVITARE L’ALTERNATIVA DELLA LIQUIDAZIONE CHE LA
RELAZIONE ILLUSTRATIVA VUOLE SCONGIURARE…

D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)



COME VALUTARE LA CONTINUITÀ AZIENDALE

COSA SI INTENDE PER CONTINUITÀ?

COME SI PUÒ DETERMINARE SE UN’IMPRESA È ANCORA IN CONTINUITÀ AZIENDALE E PER QUANTO

TEMPO?

CONTINUAZIONE DELL’ESISTENZA OPERATIVA
PER UN FUTURO PREVEDIBILE

VALUTAZIONE in una ottica in linea con i piani strategici interni con un 
orizzonte temporale di 3 - 5 anni (ottica di PREVISIONE)



D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)

ART. 7 (DISPOSIZIONI TEMPORANEE SUI PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO) 

1. NELLA REDAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO IN CORSO AL 31 DICEMBRE 2020, LA

VALUTAZIONE DELLE VOCI NELLA PROSPETTIVA DELLA CONTINUAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI CUI

ALL’ARTICOLO 2423 BIS, COMMA PRIMO, N. 1), DEL CODICE CIVILE PUÒ COMUNQUE ESSERE

OPERATA SE RISULTA SUSSISTENTE NELL’ULTIMO BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO IN DATA

ANTERIORE AL 23 FEBBRAIO 2020, FATTA SALVA LA PREVISIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 106 DEL

DECRETO LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18. IL CRITERIO DI VALUTAZIONE È SPECIFICAMENTE

ILLUSTRATO NELLA NOTA INFORMATIVA ANCHE MEDIANTE IL RICHIAMO DELLE RISULTANZE DEL

BILANCIO PRECEDENTE.
2. LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 1 SI APPLICANO ANCHE AI BILANCI CHIUSI ENTRO IL 23
FEBBRAIO 2020 E NON ANCORA APPROVATI.



DOCUMENTO DI RICERCA DELLA FONDAZIONE NAZ. DOTT. COMM. DEL 20.4.2020

SI PONE IL PROBLEMA SE VADANO UTILIZZATE, PER L’ACCERTAMENTO DELLA CONTINUITÀ, I RISULTATI

DELL’ESERCIZIO ANTECEDENTE IL CUI BILANCIO RISULTI GIÀ APPROVATO, OSSIA QUELLO CHIUSO AL 31
DICEMBRE 2018, OPPURE QUELLI RISULTANTI DA UNA SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE AL 31
DICEMBRE 2019 ???.

LA SCELTA IMPONE DI BILANCIARE, IN ATTESA DI MODIFICHE E/O CHIARIMENTI NORMATIVI, PROFILI

DIVERSI. IN OGNI CASO, È INDUBBIO CHE LA NOTA INTEGRATIVA, COME SUPPORTO ALLA “ESISTENZA

CONTINUATIVA” DI GOING CONCERN ANTECEDENTEMENTE ALL’EMERGENZA COVID-19 DEBBA FORNIRE

UNA ILLUSTRAZIONE DELLE CONDIZIONI IN CUI VERTE L’IMPRESA ANCHE IN PROSPETTIVA FUTURA.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO



D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)

OIC DOCUMENTO INTERPRETATIVO 6 DEL 28 APRILE 2020

CHIUSI E NON APPROVATI DALL’ORGANO ASSEMBLEARE IN DATA ANTERIORE AL 23 
FEBBRAIO 2020 (AD ESEMPIO I BILANCI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2019)

A QUALI BILANCI SI APPLICA LA DEROGA?

CHIUSI SUCCESSIVAMENTE AL 23 FEBBRAIO 2020 E PRIMA DEL 31 DICEMBRE 2020 
(AD ESEMPIO I BILANCI CHE CHIUDONO AL 30 GIUGNO 2020)

IN CORSO AL 31 DICEMBRE 2020 (AD ESEMPIO I BILANCI CHE CHIUDONO AL 31 
DICEMBRE 2020 OPPURE AL 30 GIUGNO 2021)

NONOSTANTE, PER IL CASO B E C LE CONSEGUENZE DELLA PANDEMIA RIENTRINO TRA I FATTI

AZIENDALI DI COMPETENZA DELL’ESERCIZIO

A

B

C



D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)

OIC DOCUMENTO INTERPRETATIVO 6 DEL 28 APRILE 2020

SUSSISTENZA DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE ANTECEDENTEMENTE AL

23/02/2020 (SCOPPIO DELLA PANDEMIA)

CONSIDERAZIONI CHIAVE

STERILIZZAZIONE DEI FATTI SUCCESSIVI AL 31 DICEMBRE 2019 DISAPPLICANDO IL

PAR. 59 C) DELL’OIC 29 LIMITATAMENTE AL COVID-19

LA NORMA NON ALTERA IL QUADRO NORMATIVO CONCERNENTE LE

INFORMAZIONI DOVUTE NELLA NOTA INTEGRATIVA E NELLA RELAZIONE SULLA

GESTIONE: INFORMATIVA IN CHIAVE PROSPETTICA SECONDO LE NORME

ORDINARIE



D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)

ATTENZIONE

LA DEROGA NON SI ESTENDE ALL’OBBLIGO DI ILLUSTRARE NELLA NOTA

INTEGRATIVA I PIANI FUTURI PER SUPERARE LE INCERTEZZE SIGNIFICATIVE

SULLA PROSPETTIVA DI CONTINUITÀ

LA DEROGA NON SI APPLICA SE LA CRISI È ANTECEDENTE E IL COVID-19 HA

CONTRIBUITO (SOLO) AD AGGRAVARLA

E’ OBBLIGATORIO ILLUSTRARE NELLA NOTA INTEGRATIVA:
➢ LE CONSEGUENZE DEL COVID-19 (LOCKDOWN, RIDUZIONE ORDINI, 

TENSIONI FINANZIARIE…);
➢ LE AZIONI CHE LA SOCIETÀ HA LA VOLONTÀ E CAPACITÀ DI PORRE IN ESSERE

PER SUPERARE LA CRISI.



INFORMATIVA DI BILANCIO ED EFFETTI SULLA RELAZIONE DI REVISIONE

CASO A GLI AMMINISTRATORI HANNO

INSERITO NEL BILANCIO

UN’INFORMATIVA ADEGUATA

SULL’EMERGENZA

CORONAVIRUS

CASO B

L’INFORMATIVA FORNITA IN BILANCIO, SE RITENUTA DAL

REVISORE FONDAMENTALE PER LA COMPRENSIONE

DELLO STESSO, POTRÀ ESSERE OGGETTO DI UN

RICHIAMO DI INFORMATIVA AI SENSI DELL’ISA ITALIA

706

L’INFORMATIVA FORNITA IN

BILANCIO NON È CONSIDERATA

DAL REVISORE ADEGUATA E

GLI AMMINISTRATORI NON

INTEGRANO L’INFORMATIVA DI

BILANCIO

IL REVISORE DOVRÀ EMETTERE UN GIUDIZIO CON

RILIEVI, O UN GIUDIZIO NEGATIVO, AI SENSI DEL

PRINCIPIO ISA ITALIA 705. 



ATTESTAZIONI DELLA DIREZIONE: SPECIFICO PARAGRAFO PER

COVID (VEDI DOC ASSIREVI 233, APRILE 2020)

A SECONDA DELLE SPECIFICHE CIRCOSTANZE, POTRÀ ESSERE RICHIESTA UN’ATTESTAZIONE SPECIFICA SULLE

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE ANALISI SVOLTE DALLA DIREZIONE AL FINE DI VALUTARE GLI IMPATTI DEL COVID-
19 E SULLA COMPLETEZZA DELLE INFORMAZIONI A TAL PROPOSITO RILEVANTI FORNITE AL REVISORE, ISPIRATA A

QUANTO SEGUE (DA ADATTARE):

“VI CONFERMIAMO DI: I) AVERE EFFETTUATO L’ANALISI DEGLI IMPATTI CORRENTI E POTENZIALI FUTURI DEL

COVID-19 SULL’ATTIVITÀ ECONOMICA, SULLA SITUAZIONE FINANZIARIA E SUI RISULTATI ECONOMICI DELLA

SOCIETÀ E DEL GRUPPO, SULLA BASE DELLE EVIDENZE ATTUALMENTE DISPONIBILI E DEGLI SCENARI ALLO STATO

CONFIGURABILI, E DI AVER CONSIDERATO L’ESITO DELLA STESSA NELLE VALUTAZIONI EFFETTUATE CON RIFERIMENTO

ALLA SUSSISTENZA DEL PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITÀ AZIENDALE NELLA REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

E DEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2019; II) DI AVER RIFLESSO GLI ESITI DI TALE ANALISI

NELL’INFORMATIVA DI BILANCIO CHE DESCRIVE L’INCERTEZZA CIRCA GLI EFFETTI DEL COVID-19; III) DI AVERVI

FORNITO TUTTE LE INFORMAZIONI RILEVANTI RELATIVE ALLA SUDDETTA ANALISI”.



D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)

ART. 8 (DISPOSIZIONI TEMPORANEE IN MATERIA DI FINANZIAMENTI ALLE SOCIETÀ) 

1. AI FINANZIAMENTI EFFETTUATI A FAVORE DELLE SOCIETÀ DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE

DEL PRESENTE DECRETO E SINO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2020 NON SI APPLICANO GLI

ARTICOLI 2467 E 2497 QUINQUIES DEL CODICE CIVILE.

INTENTO DI FAR AFFLUIRE MAGGIORI RISORSE DA PARTE DEI SOCI, ANCHE NEI GRUPPI. 

MA COSA ACCADE DOPO IL 31/12/2020? DEVONO ESSERE RESTITUITI O MANTENGONO TALE

CAUTELA? SECONDO ME MANTIENE MA COSA SUCCEDE SE RESTITUISCO FINANZIAMENTI

POSTERGATI (ES. GEN. 2020) E NON (ES. MAGGIO 2020)… ?



D.L. LIQUIDITÀ (D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)

ART. 8 (DISPOSIZIONI TEMPORANEE IN MATERIA DI FINANZIAMENTI ALLE SOCIETÀ) 

ART. 2467 C.C. PREVEDE CHE «IL RIMBORSO DEI FINANZIAMENTI DEI SOCI A FAVORE DELLA SOCIETÀ È POSTERGATO RISPETTO ALLA

SODDISFAZIONE DEGLI ALTRI CREDITORI E, SE AVVENUTO NELL’ANNO PRECEDENTE LA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO DELLA SOCIETÀ, DEVE

ESSERE RESTITUITO». IL PERIODO RELATIVO AL FALLIMENTO DOVEVA ESSERE ABROGATO CON DECORRENZA 15 AGOSTO 2020 (ART. 383
CODICE DELLA CRISI) ORA DIFFERITO AL 1° SETTEMBRE 2021 (ART. 5 DL LIQUIDITÀ).

✓ AI FINI DELLA POSTERGAZIONE RILEVANO I FINANZIAMENTI DA SOCI «IN QUALSIASI FORMA EFFETTUATI, CHE SONO STATI CONCESSI IN UN

MOMENTO IN CUI, ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL TIPO DI ATTIVITÀ ESERCITATA DALLA SOCIETÀ, RISULTA UN ECCESSIVO SQUILIBRIO

DELL’INDEBITAMENTO RISPETTO AL PATRIMONIO NETTO OPPURE IN UNA SITUAZIONE FINANZIARIA DELLA SOCIETÀ NELLA QUALE SAREBBE

STATO RAGIONEVOLE UN CONFERIMENTO». SI PENALIZZA IL SOCIO CHE HA FINANZIATO LA SOCIETÀ QUANDO AVREBBE DOVUTO

PATRIMONIALIZZARLA;
✓ LA NORMA È PREVISTA PER LE SRL E PER I PRESTITI PROVENIENTI DALLA SOCIETÀ CHE ESERCITA LA DIREZIONE E COORDINAMENTO O

(ART. 2497-QUINQUIES). ESTESO ALLE SPA CHIUSE DALLA GIURISPRUDENZA (CASS. 16291/2018 14056/2015, TRIB. DI MILANO,
SENTT. 9104 E 1658/2015) CHE ESERCITANO IMPRESE DI MODESTE DIMENSIONI E CON COMPAGINI SOCIALI FAMILIARI O COMUNQUE

RISTRETTE.



D.L. CURA ITALIA (D.L. 17 MARZO 2020, N. 18)

ART. 55 (MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE IMPRESE) 

FACOLTÀ DI TRASFORMARE IN CREDITI D’IMPOSTA LE IMPOSTE ANTICIPATE (DTA), CORRISPONDENTI ALLE PERDITE FISCALI E

ALLE ECCEDENZE ACE NON ANCORA UTILIZZATE NEI LIMITI DI QUELLE CALCOLATE SUL 20% VALORE NOMINALE DEI CREDITI

VERSO DEBITORI INADEMPIENTI CEDUTI A TITOLO ONERO ENTRO IL 31 DICEMBRE 2020.

CONSENTE DI MONETIZZARE LE DTA SENZA ATTENDERE CHE SI VERIFICHINO I PRESUPPOSTI (PRODUZIONE DI UTILI IMPONIBILI)
PER IL LORO NATURALE ASSORBIMENTO.

I CREDITI D’IMPOSTA DERIVANTI DALLA TRASFORMAZIONE (NON PRODUTTIVI DI INTERESSI) POTRANNO ESSERE:
• UTILIZZATI, SENZA LIMITI DI IMPORTO, IN COMPENSAZIONE ORIZZONTALE NEL MODELLO F24,
• CEDUTI INFRAGRUPPO O A TERZI OPPURE

• CHIESTI A RIMBORSO.

I CREDITI ORIGINATI DALLA TRASFORMAZIONE NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO DI IMPRESA NÉ DELLA

BASE IMPONIBILE IRAP.



ART. 55 (MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE IMPRESE) 

LE DTA SONO TRASFORMABILI ANCHE SE NON ISCRITTE IN BILANCIO (PERCHÉ AD ES. NON ESISTEVANO I PRESUPPOSTI PER LA

LORO UTILIZZABILITÀ IN TEMPI RAGIONEVOLI - PROBABILITY TEST).

CREDITI NEI CONFRONTI DI CREDITORI INADEMPIENTI: QUELLI PER I QUALI IL MANCATO PAGAMENTO SI È PROTRATTO PER

OLTRE 90 GIORNI DALLA DATA IN CUI ERA DOVUTO.

PLAFOND COSTITUITO DALLE DTA VIRTUALI CORRISPONDENTI AL 20% DEL VALORE NOMINALE DEI CREDITI CEDUTI NON PUÒ

COMPRENDERE LE CESSIONI DI CREDITI INFRAGRUPPO.

MASSIMO FINO A 2 MILIARDI, DETERMINATI TENENDO CONTO DI TUTTE LE CESSIONI EFFETTUATE ENTRO IL 31 DICEMBRE

2020 DALLE SOCIETÀ TRA LORO LEGATE DA RAPPORTI DI CONTROLLO E DALLE SOCIETÀ CONTROLLATE, ANCHE

INDIRETTAMENTE, DALLO STESSO SOGGETTO.

D.L. CURA ITALIA (D.L. 17 MARZO 2020, N. 18)



ART. 55 (MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE IMPRESE) 

ES. SPA CON:

• CREDITI INESIGIBILI 100 MILA EURO;
• PERDITE PREGRESSE NON UTILIZZATE 50 MILA EURO;
• DIFFERITE ATTIVE 48 MILA EURO.

LIMITE DEI COMPONENTI CHE POSSONO GENERARE DTA 20% DEL VN DEI CREDITI CEDUTI: 20 MILA EURO.

RISPARMIO 24% DI 20 MILA EURO = 4.800 EURO. 
MONETIZZO PARTE DELLE PERDITE (RESIDUANO PER 30 MILA EURO).
DEDUCO LA PERDITA SU CREDITI NEL PERIODO (100 MILA EURO MENO CORRISPETTIVO DI CESSIONE).

D.L. CURA ITALIA (D.L. 17 MARZO 2020, N. 18)



ART. 55 (MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE IMPRESE) 

LA TRASFORMAZIONE IN CREDITO D’IMPOSTA AVVIENE ALLA DATA DI EFFICACIA DELLA CESSIONE DEI CREDITI.

LE PERDITE FISCALI RELATIVE ALLE DTA TRASFORMATE NON POSSONO ESSERE COMPUTATE IN DIMINUZIONE DEI REDDITI

IMPONIBILI COME PURE LE ECCEDENZE ACE RELATIVE ALLE DTA TRASFORMATE.

SARÀ DOVUTO UN CANONE ANNUO DELL’1,5% DELLE DTA TRASFORMATE (ART. 11, COMMA 1 DEL DL 59/2016).

PRESUPPOSTO: ESERCIZIO DI UN’OPZIONE DA PARTE DELLA SOCIETÀ CEDENTE ENTRO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO IN CORSO

ALLA DATA DI CESSIONE (DEI CREDITI).

OPZIONE HA EFFICACIA DALL’ESERCIZIO SUCCESSIVO A QUELLO DI CESSIONE.

D.L. CURA ITALIA (D.L. 17 MARZO 2020, N. 18)



IL VERSAMENTO DEL SALDO DOVUTO IRES E IRAP E QUELLO RELATIVO ALLA PRIMA RATA DI ACCONTO, È

EFFETTUATO ENTRO L’ULTIMO GIORNO DEL SESTO MESE SUCCESSIVO A QUELLO DI CHIUSURA DEL PERIODO

D’IMPOSTA (ART. 17, C. 1, DEL D.P.R. 7 DICEMBRE 2001, N. 435).

I SOGGETTI CHE APPROVANO IL BILANCIO OLTRE IL TERMINE DI 4 MESI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO EFFETTUANO

I VERSAMENTI ENTRO L’ULTIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A QUELLO DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO. SE IL

BILANCIO O IL RENDICONTO NON È APPROVATO ENTRO IL TERMINE MASSIMO PREVISTO DALLA LEGGE (180 GG DALLA

CHIUSURA DELL’ESERCIZIO) I VERSAMENTI DEVONO, COMUNQUE, ESSERE EFFETTUATI ENTRO L’ULTIMO GIORNO DEL

MESE SUCCESSIVO (AD ES: APPROVAZIONE DEL BILANCIO IL 28 GIUGNO 2020, LA SOCIETÀ DEVE EFFETTUARE I

VERSAMENTI ENTRO IL 31 LUGLIO 2020; UGUALMENTE, IN CASO DI MANCATA APPROVAZIONE DEL BILANCIO ENTRO

IL 28 GIUGNO 2020, LA SOCIETÀ DEVE EFFETTUARE I VERSAMENTI ENTRO IL 31 LUGLIO 2020).

QUINDI LA DATA DELL’ASSEMBLEA DETERMINA IL TERMINE (30 GIUGNO OPPURE 31 LUGLIO 2020) IN CUI

EFFETTUARE IL PAGAMENTO DEL SALDO 2019 E DEL PRIMO ACCONTO 2020 DI IRES E IRAP. SE SI APPROVA AD

APRILE O IN MAGGIO, IL VERSAMENTO SI EFFETTUA AL 30 GIUGNO, SE SI APPROVA A GIUGNO O LUGLIO (IN

SECONDA), IL VERSAMENTO SI EFFETTUA ENTRO IL 31 LUGLIO.

TERMINI VERSAMENTO IMPOSTE



ART. 20 DL 23/2020 (METODO PREVISIONALE ACCONTI GIUGNO)

1. LE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE SANZIONI E GLI INTERESSI PER IL CASO DI OMESSO O DI INSUFFICIENTE

VERSAMENTO DEGLI ACCONTI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE, DELL'IMPOSTA SUL REDDITO

DELLE SOCIETÀ E DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE NON SI APPLICANO IN CASO DI

INSUFFICIENTE VERSAMENTO DELLE SOMME DOVUTE SE L'IMPORTO VERSATO NON È INFERIORE ALL'OTTANTA PER

CENTO DELLA SOMMA CHE RISULTEREBBE DOVUTA A TITOLO DI ACCONTO SULLA BASE DELLA DICHIARAZIONE

RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA IN CORSO.

2. LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 1 SI APPLICANO ESCLUSIVAMENTE AGLI ACCONTI DOVUTI PER IL PERIODO

D'IMPOSTA SUCCESSIVO A QUELLO IN CORSO AL 31 DICEMBRE 2019.

CM 13 APRILE 2020, N. 9/E: 1) RAVVEDIMENTO; 2) ACCONTO IN 2 RATE

TERMINI VERSAMENTO IMPOSTE



ART. 24 DL 34/2020 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VERSAMENTO DELL’IRAP)

1. NON È DOVUTO IL VERSAMENTO DEL SALDO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE RELATIVA AL

PERIODO DI IMPOSTA IN CORSO AL 31 DICEMBRE 2019, FERMO RESTANDO IL VERSAMENTO DELL'ACCONTO DOVUTO

PER IL MEDESIMO PERIODO DI IMPOSTA. NON È ALTRESÌ DOVUTO IL VERSAMENTO DELLA PRIMA RATA DELL'ACCONTO

DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO A QUELLO IN

CORSO AL 31 DICEMBRE 2019, NELLA MISURA PREVISTA DALL'ARTICOLO 17, COMMA 3, DEL DECRETO DEL

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 DICEMBRE 2001, N. 435, OVVERO DALL'ARTICOLO 58 DEL DECRETO-LEGGE 26
OTTOBRE 2019, N. 124, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 19 DICEMBRE 2019, N. 157; L'IMPORTO

DI TALE VERSAMENTO È COMUNQUE ESCLUSO DAL CALCOLO DELL'IMPOSTA DA VERSARE A SALDO PER LO STESSO

PERIODO D'IMPOSTA.

2. 2. IL COMMA 1 SI APPLICA ESCLUSIVAMENTE AI SOGGETTI, DIVERSI DA QUELLI CHE DETERMINANO IL VALORE DELLA

PRODUZIONE NETTA SECONDO GLI ARTICOLI 7 E 10-BIS DEL DECRETO LEGISLATIVO 15 DICEMBRE 1997, N. 446, NONCHÉ'
DAI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 162-BIS DEL TUIR, CON RICAVI DI CUI ALL'ARTICOLO 85, COMMA 1, LETTERE A) E B),
DELLO STESSO TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, O COMPENSI DI CUI ALL'ARTICOLO 54, COMMA 1, DEL MEDESIMO

TESTO UNICO NON SUPERIORI A 250 MILIONI DI EURO NEL PERIODO D'IMPOSTA PRECEDENTE A QUELLO IN CORSO ALLA

DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO-LEGGE.

SALDO E 1 ACCONTO IRAP



LEGGE DI BILANCIO PER IL 2019 (L. N. 160/2019): REINTRODUZIONE DELL’ACE CON COEFFICIENTE DI
REMUNERAZIONE DEL 1,3%

CONTABILIZZAZIONE, IN BASE AL CRITERIO DEL COSTO AMMORTIZZATO E DELL'ATTUALIZZAZIONE, IMPLICA CHE, IN
DETERMINATI CASI, LA SOCIETÀ BENEFICIARIA DEL FINANZIAMENTO CONSEGUA UN APPORTO FIGURATIVO (A
PATRIMONIO NETTO).

TALE APPORTO FIGURATIVO NON ASSUME RILEVANZA AI FINI ACE SE NON NEL MOMENTO DELL’EVENTUALE
RINUNCIA DA PARTE DEL SOCIO ALLA RESTITUZIONE DEL FINANZIAMENTO OVVERO NEL MOMENTO IN CUI IL DEBITO
VIENE A TRASFORMARSI IN CAPITALE.

CORREZIONE ERRORI CONTABILI RILEVANTI CON INTEGRATIVA PER ACE.

REINTRODUZIONE ACE 



ROL FISCALE, A SEGUITO DELLE MODIFICHE ALL’ART. 96 DEL TUIR AD OPERA DEL DECRETO ATAD (D.LGS.

142/2018)

C. 4 PER RISULTATO OPERATIVO LORDO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA SI INTENDE LA DIFFERENZA TRA IL

VALORE E I COSTI DELLA PRODUZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 2425 DEL CODICE CIVILE, LETTERE A) E B), CON

ESCLUSIONE DELLE VOCI DI CUI AL NUMERO 10), LETTERE A) E B), E DEI CANONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA

DI BENI STRUMENTALI, ASSUNTI NELLA MISURA RISULTANTE DALL'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI VOLTE

ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO DI IMPRESA.

DEDUCIBILITÀ INTERESSI PASSIVI



DEDUCIBILITA’ IMU

AUMENTO PROGRESSIVO DELLA DEDUCIBILITÀ IMU:

IMPRESE CRITERIO DI CASSA/COMPETENZA

% di deducibilità Esercizio

50% 2019

60% 2020 e 2021

100% 2022 e seguenti (a regime)

DEDUCIBILITÀ IMU



RIPROPOSTA LA RIVALUTAZIONE DEI BENI D’IMPRESA ISCRITTI IN BILANCIO AL 31.12.2019 AD ESCLUSIONE

DEGLI IMMOBILI “MERCE”

LA RIVALUTAZIONE:
- VA ESEGUITA NEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO SUCCESSIVO AL 31.12.2018, PER IL QUALE IL TERMINE DI

APPROVAZIONE SCADE SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA L. DI BILANCIO 2020
- DEVE RIGUARDARE TUTTI I BENI APPARTENENTI ALLA STESSA CATEGORIA OMOGENEA

- È EFFETTUATA ATTRAVERSO IL PAGAMENTO DI UN'IMPOSTA SOSTITUTIVA CON LE SEGUENTI ALIQUOTE: -
12% PER I BENI AMMORTIZZABILI (ERA IL 16%) - 10% PER I BENI NON AMMORTIZZABILI (ERA IL 12%).

- L’AFFRANCAMENTO DELLA RISERVA IN SOSPENSIONE D’IMPOSTA RESTA AL 10% (SEMPLIFICATI ZERO)

RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA



(RIGO RF55): MAGGIORAZIONE DEL 30% COSTO DI ACQUISTO PER GLI INVESTIMENTI EFFETTUATI DAL 1°

APRILE 2019 AL 31 DICEMBRE 2019 OVVERO POSTI IN ESSERE ENTRO IL 30 GIUGNO 2020 PER IMPORTO

MASSIMO DI SPESA DI 2,5MIL/€ (ART. 1, DL 30 APRILE 2019, N. 34)

1/4/2019 – 31/12/2019

AL RICORRERE DI DETERMINATE CONDIZIONI (ORDINE ACCETTATO DAL VENDITORE E SIA AVVENUTO IL

PAGAMENTO DI ACCONTI IN MISURA ALMENO PARI AL 20% DEL COSTO DI ACQUISIZIONE ENTRO IL 31

DICEMBRE 2019) L’ACQUISTO POTRÀ ESSERE REALIZZATO ENTRO IL 30 GIUGNO 2020 ORA PROROGATO AL

31 DICEMBRE 2020 DAL DL RILANCIO.

SUPER AMMORTAMENTI


